
DEI CONTI DI DAMIVI ART IN

gue, Ugo che vien dopo, e tre femmine, Basilia, Adele ed 
Eustachia. La loro madre, il primogenito e le tre figlie, 
sottoscrissero una carta senza data, ma che non è gran fatto 
distante dal 1080, con cui il conte Ugo dà all’ abazia di 
Cluni la chiesa di Escerent sull’ Oise e sue dipendenze, e 
depongono quel beneficio nelle mani di Guido vescovo’ di 
Beauvais coll’ obbligo di mantenere una comunità religiosa. 
Questa donazione fu confermata dal re Filippo I e munita 
delle firme di Ugo il Grande conte di Crepi di lui fra­
tello, di Adele o Adelaide moglie di esso conte, c dei gran­
di ufficiali della corona, cioè il siniscalco, il bottigliere e 
il contestabile. Ugo fu seppellito nella chiesa di Escerent 
(A rd i, da prieuré d ’ Escerent).

P I E T R O .

L’anno i r o o  all’ incirca PIETRO, primogenito di Ugo I, 
fu il successore di suo padre nella contea di Dammartin. 
Noti conosciamo che due tratti di lui durante il suo go­
verno. Il primo è il consenso dato l ’ anno 1104 all’ a- 
quisto fatto dai monaci del priorato di Saint-Leu d’Esce- 
rent di una vigna situata nel luogo detto Montuel (A rch . 
d’ E scerent). Il secondo si ricava da una notizia clic ci fa 
sapere come essendo presso a morte, venir fece da Escerent 
un religioso di nome Brice per assisterlo, e in riconoscenza 
donò a quel monastero quattro moggi di frumento, annuenti 
la sua sposa Eustachia e i suoi figli (ib. ). È  incerto Pan­
no di sua morte. Egli fu tumulato presso suo padre.

U G O  II.

L ’ anno 1107 all’ incirca UGO fu il successore di 
Pietro suo fratello nella contea di Dammartin a pregiudi- 
dizio de’ suoi nipoti, che verisimilmente non erano in età 
di sostenere il servigio feudale. Avendo questo conte ripetute 
le vessazioni praticate da suo padre contra la chiesa  di 
Parigi, i canonici portarono le loro lagnanze nel 1107 a 
papa Pasquale  IF, pregandolo cP impiegar per reprimerlo 
le anni stesse di cui avea  usato il suo predecessore verso 
Ugo I. Il seguito di quest’ affare ò rimasto nell’ obblio.


